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Gentili Amiche ed Amici Lions,
buon  giorno a tutti.
 Vi  prego di credermi, non è facile per una persona con il mio carattere pronunciare la relazione conclusiva dell’annata lionistica.

In questi casi il minimo della pena  è infatti il rischio dell’autocelebrazione, cosa lontana mille miglia dal mio modo di concepire l’attività di servizio. Ma vi prometto che farò di tutto per non cadere in questa trappola.

Dopo questa premessa  per me indispensabile, vediamo di scendere nel concreto e di parlare del nostro anno.
Ricorderete che tempo fa avevo preso con voi un impegno preciso e cioè quello di essere molto vicino ai Club e di puntare a rafforzare tre pilastri per me fondamentali del nostro essere Lions : membership, leadership e service. Il tutto avendo sullo sfondo l’approccio dettato dal nostro Presidente Internazionale Joe Preston con il suo motto ‘Rafforziamo l’orgoglio’.

E partiamo allora dalla membership. L’obiettivo ampiamente dichiarato di quest’anno è quello di arrestare nel distretto il calo del numero dei soci che è  ormai da diversi anni il principale e più evidente problema del lionismo nel nostro Paese. Non so, ovviamente, se ce la faremo a raggiungere il saldo zero, cioè l’equilibrio tra nuovi ingressi e dimissioni, ma i numeri per il momento ci stanno dando ragione. Attualmente registriamo una crescita netta di 8 soci,  ma non è il caso di cantare vittoria. E’ abitudine non sempre corretta ‘fare pulizia’  a fine anno sociale ed il mese di giugno è quindi cruciale per raggiungere un risultato soddisfacente. Mi auguro che, come sarebbe naturale, nel corso dell’anno le dinamiche interne ai club abbiano già consentito questa opera selettiva sui soci e che giugno non ci riservi amare sorprese. Significherebbe vanificare gli sforzi collettivi tesi al rafforzamento della membership. Ho detto ‘collettivi’ perchè in questo ambito c’è stato davvero un impegno encomiabile da parte dei Club e desidero dirlo apertamente. C’è infatti un altro dato statistico particolarmente interessante: quest’anno: sino ad oggi, ben 37 dei 50 club del distretto hanno immesso nuovi soci. E’ la migliore performance del Multidistretto, segno evidente di una presa di coscienza che il problema della membership può essere risolto solo con lo sforzo e la collaborazione di tutti. 

I dati  statistici non vanno però solo letti quantitativamente , ma anche commentati sotto l’aspetto qualitativo. Ed è con grandissimo orgoglio che posso dire che il distretto Ta3 ha scritto nelle scorse settimane una bellissima pagina della nostra piccola e grande storia  grazie al Lions Club Padova Jappelli che, con l’approvazione dei propri soci, ha autorizzato la costituzione di un satellite di club formato esclusivamente da cittadini stranieri. Il club ha aperto le porte a cittadini ben inseriti nel contesto sociale padovano, che occupano posizioni di rilievo nelle rispettive comunità e che hanno partecipato al service denominato ‘A Padova, i nuovi italiani’, portato avanti da Lions della terza circoscrizione e dai giovani Leo. Si è in poche parole innescato un circolo virtuoso che ha avuto origine da un’attività di servizio, a conferma che l’essenza e la ragion d’essere della nostra associazione è, appunto, il service.  Ma non è questo l’unico riscontro positivo in tema di membership. Si è infatti concretizzata in questi giorni a Mestre ad opera del Lions Technè la realizzazione di un altro satellite di club formato da Leo in uscita o recentemente usciti per raggiunti limiti di età  e che avranno l’opportunità di realizzare service ed attività in collaborazione con un club già da anni operativo sul territorio. Ho anche notizia di altre iniziative di questo genere su cui per brevità non posso soffermarmi, ma è evidente che l’ulteriore valenza di tali positive manifestazioni di interesse per la membership è data dal fatto che i satelliti avranno il loro naturale compimento nella probabile trasformazione nei prossimi mesi o nei prossimi anni in Lions Club di tipo tradizionale. Tutto ciò sta appunto a significare quello che sempre diciamo, ma che talvolta non riusciamo pienamente a mettere in atto , e cioè che non conta tanto chi porta a temine un progetto , quanto il fatto che lo stesso sia stato pensato e condiviso da persone che remano tutte nella stessa direzione.
E devo dire non senza una punta di orgoglio che questo messaggio più volte lanciato da tutta la struttura distrettuale sta trovando favorevole accoglienza da parte dei club. Ormai è sempre più diffusa la tendenza a dare maggior respiro e continuità ai service, da una parte privilegiando operatività che possano dispiegarsi in un più ampio arco di tempo , e dall’altra aprendosi alla collaborazione con uno o altri club per condividerne ideazione, realizzazione e risultati. Insomma va sempre più diffondendosi, e ne sono davvero lieto,  che ‘servire insieme’ è meglio, e, consentitemi la autocitazione, soprattutto se lo facciamo ‘con gioia ed umiltà’ .  Gioia perchè è proprio questo il sentimento che spesso avete messo nelle vostre attività, care amiche ed amici. Me ne sono reso conto , ad esempio, in occasione delle iniziative che avete intrapreso per il Lions Day del 19 aprile, quando siete stati capaci di dare vita nel distretto ad incontri con i cittadini in ben cinque contesti assolutamente diversi tra loro, offrendo un’immagine di vitalità e di spirito di servizio dell’associazione che credo abbia pochi riscontri. Sono stato in mezzo a voi molto volentieri e vi ringrazio dell’impegno profuso.
Ma il lavorare insieme, il servire insieme che a mio giudizio deve diventare la base su cui costruire i nostri service di maggior spessore passa anche attraverso un altro strumento che abbiamo a disposizione. Mi riferisco alla Fondazione del Distretto 108Ta3. Quello che si sta concludendo è stato il primo anno in cui ha operato come nuovo Presidente  il Past Governatore Mimmo Amodeo e desidero ringraziarlo pubblicamente per l’impegno e la passione che ha contraddistinto la sua azione. Non ho solo apprezzato la tempestività e la precisione con cui sono stato informato da Mimmo in ogni momento, ma anche il grande dialogo che è intercorso tra di noi all’unico scopo di avvicinare i club e i soci alla nostra Fondazione. Ed in questa prospettiva di compenetrazione che a mio giudizio deve esserci tra Distretto e Fondazione ho non solo accettato di buon grado ma addirittura caldeggiato il fatto che nel pomeriggio di oggi possa svolgersi in questa sede la riunione del Consiglio Generale della Fondazione. Mi auguro che non sia solo una riunione per addetti ai lavori, cioè i Presidenti dei Club, ma che ciascun socio possa cogliere l’occasione per avvicinarsi a quella che è un patrimonio di tutto il distretto e che a ben vedere è il distretto stesso, la nostra Fondazione.

Buon lavoro, Mimmo. Naturalmente sarò al tuo fianco anche nel pomeriggio.

Ho più volte pronunciato nel corso del mio mandato la parola ‘orgoglio’ che è stato un po’ il filo conduttore del nostro anno 2014/2015 grazie alla grande intuizione del nostro Presidente Internazionale, Joe Preston di risvegliare in noi il senso di appartenenza alla nostra splendida associazione. Più volte il Presidente ci ha però ricordato che è necessario non solo rafforzare la membership, ma che è fondamentale che i nostri soci conoscano di più i principi ispiratori del lionismo e le linee essenziali della nostra organizzazione ai vari livelli. Sono pienamente in linea con questa impostazione ed ho cercato di metterla in pratica. In questa direzione vanno quindi inseriti i 2 corsi per i nuovi soci realizzati quest’anno e quelli per presidenti ed officers di club di questi ultimi giorni, nonché il corso per la nuova figura del responsabile del comitato soci che verrà attivato nella prima metà di giugno. Ma sempre nello stesso filone devono anche essere inseriti, e forse qui il nesso può non apparire immediato, i vari momenti di riflessione e di formazione con personalità lionistiche che abbiamo realizzato negli scorsi mesi. Mi riferisco all’incontro con il Past Direttore Internazionale Ermanno Bocchini che ci ha parlato di cittadinanza attiva nella nostra prima assemblea intermedia di novembre e al Direttore Internazionale Roberto Fresia che è venuto a trovarci ben due volte nel mese di marzo e che ci ha veramente aperto il cuore e la mente sul nostro essere lions. E che dire del Presidente del Consiglio dei Governatori Michele Serafini e del Coordinatore di Area GLT, Sandro Castellana, autentico orgoglio del nostro Distretto, protagonisti assieme a Gianni Sarragioto e Mario Ongaro della seconda assemblea intermedia di fine marzo. Edoggi è tra noi del Past Direttore Internazionale Domenico Messina che ascolteremo tra non molto e che saluto e ringrazio per aver gentilmente accettato il nostro invito. Ma non è finita qui perchè il 4 giugno avremo il piacere e l’onore di ospitare proprio qui presso l’hotel Sheraton per una serata dedicata alla LCIF il Presidente stesso della nostra Fondazione Internazionale, l’australiano Barry Palmer  che è anche l’ Immediato Past Presidente Internazionale. L’eccezionalità dell’evento mi spinge a sollecitare tutti voi a non perdere l’occasione di incontrare una simile personalità e ad allargare conseguentemente l’orizzonte della conoscenza della nostra associazione intercettandone quello che è forse l’aspetto più affascinante, e cioè l’internazionalità.
Desideravo fare luce su quello che è stato un percorso proposto e  posto in essere non in modo casuale , ma con il preciso intento di porre a disposizione di tutti i soci del distretto quegli strumenti conoscitivi e formativi che se ben attivati non possono non far scattare un giusto e legittimo orgoglio di appartenenza e fare da supporto alla leadership.
Non spetta a me dare giudizi sul successo di queste iniziative distrettuali. Posso solo dire che ritengo che dobbiamo porre la formazione al centro  del nostro essere lions. Ringrazio Gianni Sarragioto e Mario Ongaro, Responsabili GMT e GLT di distretto, per la loro disponibilità e per lo spirito di collaborazione. Ma le loro innegabili capacità  non possono essere sufficienti a generare un ciclo virtuoso se solo un numero limitato di nuovi soci sente il bisogno di frequentare gli incontri loro riservati o se solo pochi officer di club partecipano agli incontri di formazione. Dobbiamo, credetemi, provare a cambiare mentalità, anche a costo di qualche sacrificio. A questo proposito e sempre con lo spirito di porre le basi per qualcosa che magari verrà posto in essere in futuro, Mario Ongaro vi parlerà tra breve di un progetto secondo me bellissimo che abbiamo condiviso e che mi auguro possa essere sviluppato quanto prima.   

 La leadership ha però anche un altro aspetto che è forse per me il più gratificante e che è dato dalla individuazione dei potenziali officer a cui affidare gradualmente i ruoli di responsabilità nel distretto. Sotto questo aspetto, credetemi, siamo messi bene. Il nostro 108Ta3 ha numerosi talenti emergenti che possono portare avanti un necessario ricambio generazionale che , senza operazioni traumatiche o strappi poco confacenti al nostro stile, garantisca al distretto una classe dirigente formata ed entusiasta.  Da Past Governatore cercherò di mettere a disposizione la mia esperienza proprio per questo scopo, perchè l’esempio deve sempre venire dall’alto per poi coinvolgere la generalità dei soci.
Ho già prima parlato di attività di servizio e vorrei ora ritornare sull’argomento per ringraziare tutti, ma davvero tutti, i club , i Presidenti di Comitato e gli officers che con i loro service, piccoli, grandi, condivisi o no , locali, internazionali e quant’altro hanno onorato l’associazione e il nostro distretto. E’ ovviamente impossibile ricordarli tutti.  Mi permetto quindi di citare solo due attività di servizio che sono patrimonio di tutti noi senza distinzioni. Mi riferisco al Lions Quest che ha conosciuto quest’anno una stagione davvero notevole in virtù non solo dell’impegno profuso dai membri del comitato, ma anche di tanti club che hanno promosso ed organizzato l’attività sul territorio. Grazie anche a Cristina Palma per essere stata Responsabile a livello nazionale del Quest onorando in tal modo il nostro distretto e  per aver portato a Venezia e splendidamente organizzato il Convegno Europeo dei Formatori. Il progetto Martina è l’altro fiore all’occhiello del nostro distretto che ogni anno ci offre nuovi spunti di diffusione a livello nazionale ed internazionale. Grazie Mino  , conosci ampiamente la mia stima nei tuoi confronti e quindi non aggiungo altro. 
Ci ritroveremo tra pochi giorni, esattamente il 27 , a Milano in sede di Expo con Cristina e Mino che saranno protagonisti della giornata. Mi auguro che molti di noi possano essere presenti a supporto dei nostri due amici che porteranno come sempre in alto il nome del nostro distretto.

Un’altra attività in cui abbiamo dato davvero il nostro meglio è stata la collaborazione con LCIF. Anche in questo caso mi affido ai numeri che meglio di ogni commento fotografano il nostro impegno. La raccolta del nostro distretto a fine aprile , ultimo dato disponibile, è stata di oltre 57.500 dollari pari al 104% del budget annuo assegnatoci (3° posto tra i distretti italiani), la raccolta pro-capite, cioè la donazione per singolo socio, pari a 35,50 dollari ci colloca al 2° posto in Italia, la percentuale dei club che hanno contribuito alla raccolta è del 100%, ed infine tutti i soci del distretto hanno donato almeno 20 dollari.
Sono cifre che parlano da sé e per le quali sento di ringraziare tutti voi e naturalmente Chiara, Chiara Brigo, officer distrettuale LCIF che alla fine dell’anno lascerà il suo incarico. Ti ringrazio Chiara, sia per i risultati ottenuti grazie alla collaborazione di tutti, sia per la mentalità che hai saputo creare nel distretto e nei soci facendoci conoscere ed amare LCIF. 
E adesso tocca al riferimento che, come tutti sanno, mi è molto caro. Parlo dei Leo, del loro impegno, della loro voglia di fare, della loro collaborazione attiva e paritaria più volte messa in atto con noi Lions, come ad esempio nelle attività del nostro Comitato Sport ed in occasione del Lions Day. Parlo delle tante circostanze in cui ho avuto il piacere di essere con loro, parlo di te, carissimo Federico Gambaro con cui ho condiviso questo anno sociale con gioia, entusiasmo e reciproco rispetto. Tra un po’ avremo tutti modo di ascoltarti nella tua relazione e, ne sono certo, ci fornirai come sempre tanti interessanti argomenti di riflessione. Hai saputo tenere unito il distretto Leo con autorevolezza e senso della misura. Sei e sarai ancora per un po’ un ottimo Leo, ma consentimi di dirti che mi auguro che tu possa essere tra non molto anche un ottimo Lions. 
E’ mio dovere riferirvi infine su un ultimo punto del programma su cui avevo preso un preciso impegno e cioè la completa riattivazione del sito del nostro distretto. Anche qui lo spirito della collaborazione e della continuità virtuosa ha funzionato. Abbiamo preso lo spunto dal lavoro già posto in essere lo scorso anno per dare una veste ancora più ampia e completa al sito, arricchendolo di contenuti, aprendolo alla Fondazione distrettuale, inserendo nuovi video istituzionali, mettendo on line la rivista cartacea, documenti e quant’altro e soprattutto garantendone un aggiornamento quotidiano. Provate ad impostare www.lions108ta3.org  e vi accorgerete che il risultato è veramente sorprendente. Il sito è ora ricco, aggiornato, accattivante nella grafica e facile da usare. Si è anche creata una mentalità nuova nei club che inviano molte foto ed articoli sulle loro attività (oltre 300 dall’inizio dell’anno), avendo compreso l’utilità di questo strumento di comunicazione estremamente rapido ed immediato. Tutto ciò non è assolutamente  in concorrenza con la rivista tridistrettuale cartacea che potrà quindi essere sempre più dedicata alla trattazione di tematiche ed approfondimenti meno legati all’attualità delle notizie. Devo veramente ringraziare due persone che si sono dedicate con encomiabile passione, pur se con ruoli diversi, ad un lavoro certamente lungo ed impegnativo. Un grazie quindi di cuore a Paolo Padoan e ad Enrico Giuriolo che con la supervisione di Dario Nicoli e del Responsabile Informatico Andrea Pescarin hanno consentito questo grande passo in avanti nel campo della comunicazione. Ora resta però un altro passo da fare, forse più difficile. Dobbiamo far sì che il nostro sito venga visitato da un numero sempre maggiore di soci. Ho cercato di parlarne spesso in occasione di visite ed incontri. Lo faccio anche oggi con grande trasporto. Solo se viene costantemente consultato il sito ha la sua ragion d’essere e quindi abituiamoci tutti ad utilizzarlo. 
Restando sempre nello stesso ambito devo darvi un’altra notizia che mi auguro possa venire accolta con favore. Prendendo visione ed ammirando i filmati che ci giungono dalla nostra sede centrale e dalla LCIF per la diffusione delle loro attività mi sono chiesto se non potesse essere altrettanto interessante ed utile realizzare un film di 5/7 minuti sui  service che noi lions poniamo in essere nel nostro distretto Ta3.  Il tutto seguendo la logica che una cosa del genere potesse avere una grande molteplicità d’uso come ad esempio negli incontri con gli Amministratori locali, nelle presentazioni a ditte, Enti e imprenditori, nelle scuole, nelle riunioni di formazione dei nuovi soci, nei meeting dei club e così via.

Ho voluto condividere l’idea, oltre che con il Membri del Gabinetto, anche con Giancarlo, Massimo e Pietro Paolo che guideranno il distretto nei prossimi anni. La ragione è presto detta. Non volevo realizzare una sorta di autocelebrazione a mezzo film, operazione di dubbio gusto e di sicura volgarità, ma un qualcosa che non scadesse il 30/6/2015 e potesse essere utilizzata negli anni successivi. Ed ecco quindi le ‘regole d’ingaggio’: riprese su service con rigoroso legame con il territorio, non presenza nelle immagini del sottoscritto e dei tre futuri Governatori, nessun riferimento al ‘mio’ anno di governatorato, neanche nella custodia che verosimilmente accompagnerà il DVD. Nel nostro Paese per realizzare qualcosa devi sempre confrontarti con leggi e disposizioni che limitano e rallentano il ritmo operativo. Ecco perchè il film non è ancora pronto, né ho voluto insistere per forzare i tempi della lavorazione. Ci accontenteremo tra pochi istanti di prendere visione di un trailer che ci dia almeno un’idea di cosa sta venendo fuori. E’ una cosa nuova, di cui non ho memoria, ma che penso possa avere un impatto positivo proprio per la sua flessibilità nell’utilizzo. Il costo dell’opera sarà a carico dell’esercizio in corso, ma l’utilità potrà protrarsi, come detto, nei  prossimi anni. E’ questo il messaggio che ho voluto lanciare non con le parole, ma con i fatti: non è mai l’anno del Governatore o del Presidente, ma è sempre l’anno dei Lions.  Grazie a Chiara Maddalosso e a suo marito Giuseppe Gasparini che stanno curando la realizzazione del film con un taglio ed una qualità estremamente professionale, ma anche a  Giancarlo Griggio, Pietro Paolo Monte , Nello Minetti e tanti altri che stanno dando una mano.
Mi avvio alla conclusione. 
Avevo molte cose da dirvi su questo anno trascorso insieme ed ho cercato di farlo, pur con la consapevolezza di aver tralasciato aspetti importanti. Me ne scuso, ma assicuro che si è trattato di pura dimenticanza e non di premeditazione. 

Tra poco più di un mese concluderò un’esperienza sulla quale non mi sento al momento di esprimere alcun tipo di giudizio. Dirò solo un’ovvietà e cioè che è sicuramente un impegno  molto gravoso. Si incontrano persone, si vedono luoghi, si fanno riunioni, esperienze, e tante altre cose che forse con il tempo potrò anche dimenticare. Ciò che invece sicuramente mi resterà è che in questi 12 mesi ho imparato a riconoscere , ad apprezzare e a ritenere pressoché indispensabile lo spessore umano. Non è sufficiente saper studiare un progetto, organizzare bene l’attività, essere disciplinato e corretto, raggiungere gli obiettivi. Queste cose sono in tanti a saperle fare. Ma per coinvolgere gli altri, emozionarli, tirarseli dietro in un service , soprattutto se difficile ed impegnativo, occorre avere altro : lo spessore umano, appunto. Ed è quello che abbiamo, che dobbiamo avere noi Lions per essere interlocutori credibili e trasmettere valori che siano condivisi. Ecco ciò che fa la differenza tra una persona semplicemente perbene ed un Lions. Ed allora tutto viene più facile e naturale, senza invidie,senza lunghe ed inutili discussioni, senza ripicche, cercando di mettere gli altri nelle condizioni giuste per tirare fuori le migliori risorse personali e provando anzi soddisfazione nel vedere che la gente intorno a noi cresce e che magari riesce a fare le cose meglio di noi. Questa è la grande lezione che tanti di voi mi hanno dato e che mi porterò nel cuore anche dopo il termine del mio mandato. Quanto a me mi auguro di essermi posto nei vostri confronti soprattutto con disponibilità e semplicità e di essere riuscito ad entrare nei vostri cuori. Qualche tempo fa un Past Governatore di cui non vi faccio il nome, Cristina Palma, ebbe a darmi questo consiglio: Mario, mi disse, tu sei una persona semplice ;  cerca di restare tale anche quando sarai Governatore. Ma subito dopo soggiunse: guarda però Mario che non ti sarà facile, anzi ti ho probabilmente chiesto di fare la cosa più difficile per un Governatore.

Ecco, care amiche ed amici, non so se ci sono riuscito, ma, credetemi, ci ho provato con tutto me stesso.

Grazie a tutti voi e buon Congresso!  

